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! MODENA

«Non si tratta ovviamente di
uno spettacolo legato a partico-
lari vicende politiche attuali,
ma per il pubblico non sarà dif-
ficile associare le vicende narra-
te ad alcuni riferimenti odier-
ni». Parole di Cesare Lievi, auto-
re e regista di “Soap opera”,
spettacolo che andrà in scena al
teatro delle Passioni di viale Si-
gonio da stasera al 29 novem-
bre. Una vera e propria
“residenza” teatrale, dunque,
che vede sulla scena quattro at-
trici, Galatea Ranzi (appare an-
che nell'Oscar La Grande Bel-
lezza di Paolo Sorrentino), Sara
Putignano, Letizia Angela Tono-
li e Dorotea Aslanidis, nella pro-
duzione congiunta tra il teatro
Stabile di Bolzano e il teatro na-
zionale Ert diretto da Pietro Va-
lenti. «Il testo l'ho scritto - conti-
nua Lievi - nel 2012- 2013 e lo fa-

cemmo debuttare a Bolzano,
ora arriva a Modena dove lavo-
ro dal 1994. La trama vede pro-
tagonista Galatea Ranzi che ve-
ste i panni di una ereditiera, ve-
dova di un grande presidente
su cui la nazione aveva posto
grandi speranze. Ora la moglie
è davanti allo specchio, deve
scegliere la sua immagine pub-
blica, artificiale, per presentarsi
davanti agli elettori. In questa
sua analisi, una sorta di bilan-
cio della vita, le appaiono tre fi-
gure, tre fantasmi: la balia che è
una figura quasi mefistofelica,
lei stessa bambina e lei a trent'
anni». Lievi, molto conosciuto
in Italia e nel nord Europa per i
numerosi spettacoli portati in
scena conosce bene il pubblico
modenese: «È un pubblico col-
to, abituato ad andare a teatro e
del resto lo frequento dal 1994,
dai tempi di Donna Rosita. I
modenesi amano il teatro».

Emilia Romagna teatro alle Pas-
sioni e allo Storchi, i due teatri
che gestisce a Modena, prevede
altre produzioni. Dal 24 al 29
novembre allo Storchi ci sarà
“Fedra” dalla Phaedra di Sene-
ca per la regia di Andrea de Ro-
sa e in precedente, il 13 novem-
bre, nel ridotto dello Storchi an-
drà in scena “Quattro sguardi
sul teatro nell'ultimo secolo” a
cura di Claudio Longhi. Alle
Passioni dopo Soap Opera,
dall'1 al 13 dicembre tocca a
“La Prima, la migliore” scritto e
diretto da Gianfranco Berardi e
Gabriella Casolari. Info. Bigliet-
teria tel. 0592136021, vendita
online su www.emiliaromagna-
teatro.com e www.vivaticket.it.
Lo spettacolo dura un'ora e
mezzo e si svolge il sabato alle
20, la domenica alle 15,30, mar-
tedì, mercoledì, giovedì e vener-
dì alle 21.

Stefano Luppi

Mo-Mus riapre i corsi
per l’orchestra giovanile

Lievi: presento “Soap Opera”
al colto pubblico di Modena
Alle Passioni il lavoro che ha debuttato nella stagione 2012-2013 a Bolzano
Il regista: «Riferimenti all’attualità? Non voluti. Ognuno leggerà ciò che vuole»

Galatea Ranzi (a destra) e Sara Putignano in una scena di “Soap Opera” diretta da Cesare Lievi

PROSA »ALLE PASSIONI DI VIA SIGONIO

di Michele Fuoco
! MODENA

L'arte denuncia lo scempio che
l'uomo fa della natura. E il disa-
stro ambientale per eccellenza
resta quello dell'ormai famosa
"terra dei fuochi" in Campania.
Lo sanno molto bene anche i
giovani che non si sottraggono
a denunciare l'orribile catastro-
fe causata dalle scorie radioatti-
ve che la camorra ha interrato
in quei luoghi che, non molto
tempo fa, godevano di una ric-
ca e sana vegetazione. Questa
volta gli studenti non scendo-
no in piazza a protestare, ma la
denuncia pare essere ancora
più efficace, in quanto gli allie-
vi dell'Istituto Venturi hanno
fatto ricorso ad opere d'arte re-
alizzate nei laboratori con il so-
stegno dei loro insegnanti (Ita-
lo Consorti, Tiziana Valentini,
Rita Secchia, Silvana Maietta e
Rita Cavallini), per testimonia-
re il loro impegno contro i
“seminatori” di distruzione e di
morte, ma anche la possibilità
di porre rimedio a quell'inquie-
tante degrado. E oggi, alle 17,
nelle sale del Paradisino, in cor-
so Cavour, inaugurazione della
mostra, dal titolo “Terra e fuo-
co per la terra dei fuochi”. Il ti-
tolo nasce dal fatto che i ragazzi
espongono una sessantina di
sculture in ceramica i cui ele-
menti fondamentali sono la ter-
ra e il fuoco, anche se non man-
cano opere fatte con materiali
di riciclo (vetro e ferro). I lavori
mirano a tracciare percorsi di

cambiamento con la precisa
volontà di opporre l'umanità
dei gesti e del fare contro la di-
sumanità di chi ha prodotto la
terribile condizione di quelle
terre del sud. Così vita e morte
coniuga l'opera in ceramica, ve-
tro e ferro di Leonardo Mantini
e Federico Vincenzi, con le sco-
rie sepolte da delinquenti e cor-
rotti che hanno determinato la
metamorfosi della natura, do-
ve un albero apparentemente
vivo si sviluppa in rami di ferro.
Di metamorfosi parla anche la
scultura di Rebecca Fornaciari,
con la dea-madre che si trasfor-
ma per non soccombere alla
violenza corrosione delle sco-
rie, perché la vita prevalga sulla
morte. Madre-natura che sa ri-
nascere, come l'Araba Fenice,
dalle sue ceneri, offre l'immagi-
ne in raku di Denise Bononcini.
In argilla nera Erika Poggi ha
creato “la madre” che, pur con-
sapevole dei gravi danni recati
alla natura, crede nella sua rina-
scita, come accade per gli ele-
menti naturali presenti nei
suoi capelli. All'uomo Alessia
Monari attribuisce la capacità
di trovare il giusto equilibrio
con la natura, pur infestata,
che tenta di contagiarlo. Di si-
tuazione di estrema precarietà
e di estinzione della terra parla
l'opera che Nicole Carrera ha
concepito in un equilibrio in-
stabile delle strutture. Con “i
fiori proibiti” Aurora Morandi
riflette su un brano della Gene-
si, perché la terra produca ger-
mogli e erbe, frutto con il seme.

sale del paradisino

L’arte degli studenti del Venturi
denuncia lo scempio della natura

“Metamorfosi” un’opera di Rebecca Fornaciari

! MODENA

Dopo il successo dello scorso
weekend, proseguono le proie-
zioni di due grandi film alla sala
Truffaut: “Janis” che viene ripro-
grammato alle 18.30 di oggi in
versione originale con sottotito-
li italiani, e “The Lobster” di Yor-
gos Lanthimos, Gran Premio
della Giuria al festival di Cannes
quest’anno, che viene ripropo-
sto in versione doppiata oggi e
domani alle 18 e 20.30 in versio-
ne originale con sottotitoli italia-
ni. Fa un certo effetto pensarla
lì, nella camera di un motel di
Los Angeles, morta di overdose

a 27 anni, il 4 ottobre 1970. Janis
Joplin: una delle più grandi voci
della storia del rock. Fa un certo
effetto perché in Janis, film di
montaggio realizzato con mate-
riali d’archivio, a colpire sono
proprio la solitudine e la fragili-
tà di una little girl blue, di una
ragazzina triste. The Lobster, gi-
rato in Irlanda, narra di un mon-
do non si sa quando e dove in
cui alle persone di una certa età
non è consentito essere single.
Per cui sono obbligate a passare
45 giorni in un hotel in cerca
dell’anima gemella; se non la
trovano vengono trasformati in
un animale a loro scelta.

Alla sala Truffaut
“Janis” e “The Lobster”

! CARPI

Paolo Belli ha chiuso giovedì al
Comunale della “sua” Carpi
(sold out) la stagione live ed ha
festeggiato anche il 50° concerto
del suo show “A me mi piace lo
swing (…e sottolineo a me mi”).
I proventi sono andati A.L.I.Ce.,
Associazione Lotta all’Ictus Ce-
rebrale, sezione di Carpi. Nello
spazio di oltre due ore Belli e la
Big Band hanno proposto i più
grandi successi discografici co-
me “Ladri di Biciclette”, “Dr Jazz
& Mr Funk”, “Sotto questo sole”
e “Hey signorina mambo” fino
ad arrivare a “L’Equilibrista”.

concerto a Carpi

Paolo Belli, sold out al Comunale
per l’ultima tappa del tour 2015

Paolo Belli al Comunale

! MODENA

Sull'onda del successo degli In-
contri Musicali Estivi, l'Associa-
zione Mo-Mus (Modena Musi-
ca) ha deciso di proseguire
l'esperienza della sua orchestra
giovanile anche durante i mesi
invernali. Ospiti dei locali dell'
Accademia del Tempio (ex
scuola diocesana, su viale Cadu-
ti in Guerra) i giovani musicisti
si troveranno ogni due sabati
per approfondire lo studio della
musica di insieme sotto la gui-
da di docenti altamente qualifi-
cati che porteranno un baga-
glio ricco di esperienze per di-

spensare ai giovani musicisti.
Sono previsti concerti al termi-
ne dei due periodi nei quali il la-
boratorio è suddiviso. La propo-
sta è rivolta a giovani e giovanis-
simi studenti di musica di tutte
le scuole di Modena e provin-
cia. Direttore artistico e coordi-
natore è il Maestro Stefano Se-
ghedoni, il corpo docente è
composto dai maestri: Federica
Cipolli (pianoforti), Paolo Fanti-
no (sezione archi), Giulia Bara-
cani e Giovanni Contri (sezione
fiati), Enrica Savigni (chitarre).
Per info su iscrizioni e svolgi-
mento del corso rivolgersi a mo-
denamusica@gmail.com.

! MODENA

Prendendo spunto dai titoli
che compongono la stagione
del teatro Storchi e del teatro
delle Passioni, Claudio Longhi,
docente di Storia della regia e
di Istituzioni di regia presso
l’Università di Bologna non-
ché regista e ideatore del pro-
getto Ert “Carissimi Padri”, co-
ordina “Quattro sguardi sul te-
atro nell'ultimo secolo. Dalla
nascita della regia al post-
drammatico”. Quattro appun-
tamenti aperti al pubblico per
approfondire la storia teatrale
del Novecento: si ripercorre-
ranno assieme alcune fra le
tappe più significative dell'evo-
luzione del linguaggio teatrale
negli ultimi cent'anni al fine di
costruire chiavi di lettura più
approfondite per capire me-
glio ciò che accade oggi sulla
scena. Primo appuntamento
alle 18 di oggi presso il Ridotto
del Teatro Storchi con La (trau-
matica) nascita della regia. Du-
rante l’incontro si prenderà in
esame “Questa sera si recita a
soggetto” di Luigi Pirandello,
in scena per la regia Federico
Tiezzi dal 26 al 29 aprile al Tea-
tro Storchi.  Torna dal 14 no-
vembre l’appuntamento con
“Conversando di teatro”. In oc-
casione delle repliche di Soap
Opera, la compagnia incontre-
rà il pubblico al termine della
recita al Teatro delle Passioni.
Partecipa Magdalena Vecchi,
psicologa. Tutti gli incontri so-
no ad ingresso libero.  

storchi
Con Claudio Longhi
quattro lezioni
sul teatro del ‘900
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